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PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - C
3 Dicembre 2006
«Alzatevi e levate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina»!
PER CELEBRARE…
· Ogni nuovo inizio dell’Anno liturgico ricarica i nostri cuori di nuova forza e di rinnovato entusiasmo perché, come cristiani, siamo in attesa di Colui dal quale scaturiscono libertà, salvezza e pace. Dio, che è fedele alle sue promesse, viene incontro all’umanità inviando il suo Figlio, Gesù Cristo, la nostra unica vera speranza.

· La tensione che l’uomo sperimenta nell’oggi della sua esistenza credente tra memoria e speranza è la stessa su cui la Liturgia invita a riflettere, per trasformarla poi in preghiera e in condotta di vita coerente. L’atteggiamento fondamentale a cui la Comunità viene invitata è quello della fiducia in Dio e della collaborazione al suo progetto: da qui scaturisce anche l’esortazione a vegliare, per riconoscere la sua continua venuta nella nostra vita. Il testo del Vangelo di questa prima Domenica di Avvento è il risultato dell’accostamento di due frammenti tratti dal secondo discorso escatologico di Luca: il primo frammento si concentra sui segni premonitori della venuta del Figlio dell’uomo, mentre il secondo sottolinea l’urgenza della conversione. La speranza che emerge dalla Prima Lettura scaturisce da Dio che afferma di voler dare esecuzione a “parole buone”, cioè ad un progetto di rinascita non solo dalle rovine materiali, ma anche da quelle spirituali. Dio è fedele e non dimentica la promessa di salvezza fatta al suo popolo. Nella Seconda Lettura, proprio perché la crescita nella fede continui e non subisca battute d’arresto, Paolo rivolge alla Comunità cristiana una serie di consigli riferiti alla quotidianità, alla concretezza dell’esistenza credente. In particolare, egli richiama come centro della vita cristiana l’amore fraterno.
· Il tempo di Avvento non è tempo di penitenza (attenzione a non confonderlo e/o uguagliarlo alla Quaresima!!!), ma di essenzialità: chi attende non si distrae, non si “diverte”, cioè, non cerca di spostare l’attenzione. Nelle celebrazioni di Avvento bisognerebbe cercare di concentrare l’attenzione sull’essenziale.

· I tempi forti vengono quasi sempre sottolineati con un “di più” di segni, di parole, di gesti... Invece, il colore viola dei paramenti, la mancanza del Gloria e tutti i temi e i testi dell’Avvento che parlano di attesa, sottolineano una certa assenza, una sorta di sottrazione di elementi per giungere all’essenzialità.
· Iniziamo oggi un nuovo Anno liturgico. Siamo invitati a rimetterci in cammino con un atteggiamento di sobrietà e di vigilanza. La processione introitale sottolinea questi due aspetti che l’Avvento ci chiama a vivere — un nuovo inizio e il cammino — e quindi va curata con particolare attenzione. In processione può essere portato anche il Cero pasquale (che oggi e in tutte le Domeniche d’Avvento sarà acceso) per poi attingere da esso la fiamma per la prima candela della corona d’Avvento e questo gesto spiegherebbe come la speranza cristiana sia collegata con la risurrezione.

· In questo giorno in cui la Chiesa celebra il suo “capodanno”, la Liturgia abbia decisamente un’impronta solenne. Se non lo si fa già, può essere il momento opportuno per iniziare a cantare i testi eucologici (orazioni, prefazio, benedizione solenne) e tutte quelle parti della Liturgia che si esprimono in canto (Kyrie eleison, Salmo responsoriale, Anamnesi e Dossologia della Prece Eucaristica, litanie per la frazione del pane…).
· Laddove se ne vede l’esigenza pastorale si può preparare la corona dell’Avvento che annuncia l’avvicinarsi del Natale. Questo segno, richiamandoci la progressiva vittoria della luce sulle tenebre, ci invita a camminare incontro al Cristo, vera luce che viene a vincere le tenebre del male e della morte. Originariamente il colore delle candele prevedeva che tre fossero di colore viola e una di colore rosa; quest’ultima serviva per la terza domenica di Avvento — detta Gaudete, Rallegratevi — in segno di gioia per l’imminente nascita di Gesù.

· Per la collocazione della corona occorre valutare gli spazi a disposizione. Questo segno deve comunque essere ben visibile a tutti e adeguatamente valorizzato, ma senza oscurare mai l’altare e/o l’ambone. All’inizio della Celebrazione, dopo il saluto liturgico, un fanciullo accompagnato da un genitore attinge la luce dal Cero pasquale e accendere la prima candela candela. Si farà così, quindi, per tutte le altre Domeniche di Avvento.
· Una proposta per la corona di Avvento: per la Prima Domenica, il primo cero posto ad una delle estremità di un grande ramo secco, piuttosto lungo. Nella Seconda Domenica si potrebbe aggiungere il secondo cero (tra il primo e la metà del ramo) con un po’ di sabbia. Nella Terza Domenica si ponga il terzo cero (tra la metà del ramo e l’estremità ancora spoglia) con una piccola composizione floreale. Infine, alla Quarta Domenica, (nell’estremità vuota del ramo) il quarto cero con un’immagine della Vergine Maria.

· La scelta dei canti deve tener presente il tempo liturgico, incentrato sull’incoraggiamento, sulla consolazione e sulla speranza. Per questo, siano propri del tempo di Avvento!

CANTI

Introito: A te, Signore, innalzo l’anima mia (Domeniche di Avvento/B); Camminiamo incontro al Signore (Vieni Signore); Vieni Signore (Vieni Signore); Vieni, Gesù, Maranatha (Maranatha. Vieni Signore); Vieni Signore a Salvarci (Domeniche di Avvento/A); Apritevi, porte del mondo (Domeniche di Avvento/B); La tua celeste via; Vieni, o Signore (NcdP).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Vieni tu (Vieni Signore).
Presentazione dei doni: Ecco i nostri doni (Alzati e risplendi); Innalziamo lo sguardo (Maranatha. Vieni Signore); L’Avvento santo (Domeniche di Avvento/C); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Come l’aurora verrai (Cerco il tuo volto); Tu sei l’Avvento (Vieni Signore); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C).
Comunione: Noi veglieremo (NcdP); Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/C); Maranathà ti cantiam (DDML).

Ringraziamento: Fiorisca la giustizia (Maranathò. Vieni Signore); Dal tronco di Iesse (Maranathò. Vieni Signore).
Congedo: Lode a te che ami l’umanità (Maranatha. Vieni Signore); Maranathà, vieni Signor (DDML).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Guidati dallo Spirito Santo, accogliamo dal Padre il dono di un nuovo Anno liturgico.

L’Anno liturgico è l’anno del cristiano, l’anno durante il quale siamo invitati a prendere, ogni giorno di più, coscienza delle meraviglie che Dio opera tra noi, rendendo attuale, nell’oggi che ci appartiene, la Storia della Salvezza che Dio ha operato in Cristo, per mezzo dello Spirito.

Oggi ha inizio, inoltre, il tempo liturgico dell’Avvento, di cui celebriamo la Prima Domenica.

L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qualcosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. 
Con gioia, andiamo incontro al Signore che viene, che si rende presente in mezzo a noi già, adesso, per spezzare ancora per noi il Pane della Parola ed il Pane dell’Eucaristia.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo e della storia.   T – E con il tuo spirito.
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ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Un papà o una mamma attinge il fuoco dal Cero pasquale (che oggi e nelle Quattro Domeniche d’Avvento sarà acceso) e accende la prima candela, mentre un proprio figlio o una figlia prega:

La prima luce, Signore, è la luce di uno sguardo nuovo con cui osserviamo quanto accade intorno a noi.

È uno sguardo che ci fa cogliere i tanti segni della tua presenza, tante occasioni in cui tu vieni a bussare alla porta del nostro cuore.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, chiediamo perdono al Signore delle nostre colpe, specialmente per tutte quelle volte che non ci siamo aperti alla speranza della sua venuta.
· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Memoria e speranza animano l’attesa del credente: la fedeltà di Dio esige però il nostro impegno, in particolare sottolineato oggi come impegno a restare saldi fino alla venuta del Signore.
PRIMA LETTURA: Ger 33,14-16
Io farò germogliare per Davide un germoglio di giustizia.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  A te, Signore, innalzo l'anima mia.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.
Buono e retto è il Signore,

la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia,

insegna ai poveri le sue vie.
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

Il Signore si rivela a chi lo teme,

gli fa conoscere la sua alleanza.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 3,12-4,2
Il Signore renda saldi e irreprensibili i vostri cuori al momento della sua venuta.
CANTO AL VANGELO: Sal 84,8
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.
Alleluia.

VANGELO: Lc 21,25-28,34-36
La vostra liberazione è vicina.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, all’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, in cui abbiamo rinunciato al peccato ed abbiamo manifestato la nostra adesione al bene.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù, nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nell’attesa del Redentore, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è nei cieli, perché venga incontro alle nostre necessità e a quelle di tutti gli uomini.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Visita il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, perché faccia parte a tutti gli uomini della speranza che illumina il suo cammino e risvegli in loro l’attesa della salvezza, preghiamo.

2. Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento ogni speranza, perché la nostra preghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire la fiducia e la volontà di impegnarsi per un domani migliore, preghiamo.

3. Per le nostre Comunità cristiane, perché la vicinanza del Signore ci stimoli a vincere l’egoismo e la menzogna per vivere nella verità e nell’amore, preghiamo.

4. Per le giovani generazioni, perché vedano nel Cristo il modello dell’umanità nuova, a cui devono ispirarsi per le grandi scelte della vita, preghiamo.

5. Per tutti noi, perché nella realtà quotidiana ci incontriamo con il Signore che un giorno verrà come giudice della storia, preghiamo.
C – Tu ci riveli, o Padre, che quanto più grande è la nostra attesa, tanto più ricco sarà il tuo dono; accogli queste nostre suppliche e accresci in noi con la venuta del tuo Figlio il bene inestimabile della speranza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il proposito di essere vigilanti nell’attendere il Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione della nostra fede sia per noi di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiedendo al Padre l’avvento del suo Regno, con il cuore pieno di gioia e di speranza, presentiamo a Lui la nostra preghiera. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Signore, per la cui venuta gioisce il nostro cuore, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù ha promesso di ritornare alla fine dei tempi ed ha chiesto di essere atteso rinnovando la memoria di Lui nel gesto dello spezzare il pane.
Egli viene a salvarci nell’oggi della storia, in questo momento particolare, in cui egli rinnova per noi il suo Sacrificio pasquale, donandoci il suo Corpo ed il suo Sangue.
Accostiamoci a questa Mensa, pegno della Pasqua eterna, per essere pronti ad accogliere il suo Avvento glorioso.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Angoscia, paura, ansia:

decisamente, Signore, 

questo Avvento non comincia 

all’insegna della tranquillità.

Tu evochi per noi le reazioni spontanee 

di chi si trova davanti 

a sconvolgimenti e perturbazioni

che investono cielo e terra.

Ma non lo fai per gettarci nel terrore:

vuoi piuttosto aiutarci a leggere 

quanto avviene nel profondo della storia 

e a scegliere gli atteggiamenti più saggi.

Tu ci chiedi di stare attenti, 

di tenere gli occhi bene aperti 

per cogliere i segni 

e non lasciarci prendere alla sprovvista:

la posta in gioco è troppo alta, 

è un momento decisivo per ognuno di noi.

Tu ci domandi di liberarci 

in modo deciso e senza rimpianti

di tutto ciò che appesantisce il nostro andare, 

di tutto ciò che distrae il nostro cuore, 

di tutto ciò che offusca la nostra intelligenza. 

Tu non puoi sopportare 

che, afferrati dagli affanni, 

perdiamo di vista quello che conta veramente.

Tu ci inviti a vegliare e a pregare 

perchè il nostro spirito rimanga desto, 

per non mancare all’appuntamento 

con il tuo ritorno glorioso.

E’ questo, infatti, l’unico modo 

per trovare la forza necessaria, 

per mantenersi fedeli nella prova 

e trovare la pienezza della vita.
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oppure:

** G - Eccoci di nuovo in Avvento, Signore.

Mentre la natura va verso l’inverno

e gli animali sprofondano nel letargo,

tu ci inviti a vegliare, a stare attenti,

a tenere gli occhi ben aperti.

Eppure è così facile, Signore,

chiudere gli occhi per non vedere

i drammi e le contorsioni di questa storia,

i rivolgimenti e le tante mutazioni.

Eppure è così spontaneo, Signore,

tapparsi gli orecchi per non udire

le invocazioni e gli appelli dei miseri,

le richieste e il grido d’aiuto dei poveri.

Eppure è così tranquillizzante, Signore,

abbassare il capo e considerare

solo il perimetro ristretto della mia vita,

le zone dei miei piccoli affanni.

Si, è vero, tante volte sono tentato

di assopirmi e di immergermi

in un dolce, sicuro tepore.

Ma se non rimango sveglio,

se non levo il capo

come potrò vederti arrivare?

Se tengo i miei orecchi ostinatamente chiusi,

come potrò intendere la tua voce?

Signore, strappami a questa tranquillità

che mi rende allergico ai problemi,

scuoti la mia esistenza

rintanata negli angoli dell’intimità

e fa’ pulsare il mio cuore

ai ritmi della speranza e dell’attesa.
oppure:

*** G - «A te, Signore, innalzo l’anima mia»: 

all’inizio dell’Avvento rinasce in me 

la speranza di poter ricominciare 

a seguire le tue vie, 

che spesso ho abbandonato. 

Ciò che mi muove alla speranza 

è il tuo invito ad alzare il capo 

per vedere la liberazione vicina. 

Perciò innalzo a te l’anima mia. 

La promessa della tua venuta 

sostenga di nuovo in me 

l’impegno delle buone opere.

«Fammi conoscere, Signore, le tue vie»: 

mentre ti chiedo di raddrizzare il mio cammino, 

comprendo che nulla posso s

e tu stesso non mi insegni le tue vie. 

Non solo, ma tu stesso sei la Via, 

tu sei il «germoglio di giustizia» 

che rende giuste le nostre vie, 

tu sei l’unico per il quale 

io possa decidere di nuovo 

di spendere i miei giorni nella carità.

«La via giusta additi ai peccatori»: 

voglio fare verità in me, Signore. 

Di fronte alla tua promessa sento ancor più forti 

le dissipazioni e gli affanni 

che mi appesantiscono il cuore, 

così come avverto 

la cappa opprimente dei mali 

che affliggono il mondo in cui vivo 

e che ci costringono tanto spesso 

ad accontentarci 

di un’esistenza di basso profilo. 

Aprici alla speranza, 

perché non smettiamo di pensare in grande 

e perché, infine, possiamo piacere a te.
oppure:

**** G - Signore Gesù, ti rendo grazie 

del dono di questo nuovo Anno liturgico. 

Non solo il mio corpo, ma anche la mia anima 

ha bisogno di una forma “idonea”

per mantenersi in buona salute. 

Aiutami ad impegnarmi con fede e coraggio 

in questo Avvento:

fa’ che sappia sollevare la fronte 

e guardare in alto, a te che sei venuto, 

che vieni e che verrai alla fine dei tempi,

fa’ che mi sappia liberare 

dalle troppe comodità, dai molti idoli, 

dai numerosi “paradisi” 

costruiti sull’ingiustizia e sull’inganno, 

e la fede nella tua presenza salvifica, 

qui, in mezzo a noi, 

mi sostenga nelle difficoltà 

di questo nuovo tempo che tu di doni.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Auguri: buon Anno liturgico! Buon Avvento!

Prendiamo sul serio l’invito di Gesù. Troviamo il tempo per Dio e per i fratelli. Non permettiamo che interessi futili ci distraggano da ciò che è essenziale per la nostra esistenza. Volgiamo il nostro sguardo sulla storia per cogliere i segni della sua presenza.
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
Il nuovo Anno liturgico 
che il Signore ci dona, 

in cui celebreremo ancora 

il Mistero della nostra salvezza 

attuata dal Padre in Cristo 

per mezzo dello Spirito, 
sia per noi il tempo 
per una sincera conversione all’Amore!
Il Signore vi faccia dono 

delle primizie della sua bontà!

In Lui, auguri di cuore!

Antonio
[image: image7.png]g s





PAGE  
10

